DECRETO 2 maggio
1996, n.358

Regolamento concernente il piano nazionale per |'eradicazione
dellaleucos bovina enzootica. (GU n. 160 del 10-7-1996)

IL M NI STRO DELLA SANI TA
DI CONCERTO CON

IL M N STRO DELLE RI SORSE
AGRI COLE, ALI MENTARI E FORESTALI

Visto l'art. 2, comma 3, della legge 2 giugno 1988, n. 218,

concernente: "Msure contro |'afta epizootica e altre nmalattie
epi zooti che degli animali”

Visto l'art. 1 del regolanmento di polizia veterinaria, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320

Visto l'art. 2 dell'ordinanza ninisteriale 15 luglio 1982
concernente: "Norne per la profilassi della |eucosi enzootica de
bovini ", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 26 luglio
1982;

Visto il decreto nministeriale 21 settenbre 1985 riguardante i
pi ano nazionale per il controllo ed il risanamento degli allevanent

bovini dalla |eucosi bovina enzootica, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 227 del 26 settenbre 1985

Visto il decreto mnisteriale 25 settenbre 1987, n. 432, recante
nodi fi cazi oni del decreto mnisteriale 21 settenbre 1985, concernente
il piano nazionale per il controllo ed il risananento degl

al | evanenti bovini dalla | eucosi bovina enzootica, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26 ottobre 1987,

Visto il decreto mnisteriale 11 marzo 1992 recante nodificazi on
al decreto nministeriale 25 settenbre 1987, n. 432, ed all'ordinanza
mnisteriale 15 luglio 1982 riguardanti il piano nazionale per i
controllo ed il risananento degli allevanmenti bovini dalla I|eucos
bovi na enzootica, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 64 del 17
marzo 1992;

Ritenuta |'urgenza di arnonizzare la normativa nazionale su
controllo e il risananmento dalla |eucosi bovina enzootica a quella
del l a Uni one europea, anche al fine di realizzare il libero scanbio

di animali fra i Paesi nmenbri

Consi derato che con decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo
1992, n. 230, e' stato pubblicato il regol anento di attuazione delle
direttive CEE 79/109 e 79/111 del 24 gennaio 1979, 80/219 del 22
gennai o 1980, 80/1098 e 80/1099 dell"'11 novenbre 1980, 80/1274 del 22
di cembre 1980, 82/893 del 21 dicenbre 1982, 83/646 del 13 dicenbre
1983, 84/336 del 19 giugno 1984, 85/586 del 20 dicenbre 1985, 87/489
del 22 settenbre 1987 e 88/ 406 del 14 giugno 1988, concernenti norne
sanitarie in materia di scanbi intraconunitari di animali della
specie bovina e suina, tenuto anche conto delle direttive 84/643
del ' 11 dicenbre 1984, 90/422 e 90/423 del 26 giugno 1990;

Considerato che |'art. 9 del decreto del Presi dente del l a
Repubblica 1 marzo 1992, n. 230, recita: "Il Mnistro della sanita',
con propri decreti, adotta regolanmenti ai sensi dell'art. 17, conma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per estendere al territorio
nazionale e nornme sanitarie previste negli allegati";

Sentita la conmi ssione prevista dall'art. 2 della |legge 23 gennaio
1968, n. 33, nella seduta dell'8 novenbre 1994;

Udito il parere del Consiglio superiore di sanita', espresso nella
seduta del 18 gennai o 1995;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato resi nelle adunanze gener al
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del 20 luglio 1995 e del 22 febbraio 1996;
Vista | a conuni cazione alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri
in data 2 aprile 1996;

ADOTTA
il seguente regol anento:
Art. 1.
Obi et t i vi
1. Il presente regolanento stabilisce |e mnmsure sanitarie da
applicare agli allevanenti di bovini e di bufalini dell'intero

territorio nazionale per conseguire |a eradicazione della |eucos
bovi na enzooti ca.
2. 1l piano nazionale di profilassi della |eucosi bovina enzootica

di cui al successivo art. 18, e' diretto ai seguenti obiettivi:

a) | " eradi cazi one della | eucosi bovi na enzootica dagl
al |l evanenti bovini e bufalini

b) la protezione degli allevanmenti indenni dalla |eucosi bovina
enzooti ca.

Art. 2.
Def i ni zi oni
1. Al sensi del presente regol anento si intende per

a) bovino e bufalino da macello: |'aninale della specie bovina e
bufalina destinato ad essere inviato al nmacello direttanente o dopo
essere passato attraverso un nmercato o un centro di raccolta
riconosciuto, per esservi macellato nelle condizioni stabilite
dall'art. 6 della direttiva CEE n. 64/432 recepita con |egge 30
aprile 1976, n. 397, e succesive nodificazioni

b) bovini e bufalini da riproduzione, da allevanento e da
ingrasso: gli aninmali della specie bovina e bufalina diversi da
quel i menzionati al punto a) destinati ad essere avviati verso i
luogo di destinazione direttamente o dopo essere passati per un
mercato o per un centro di raccolta riconosci uto;

c) allevanento bovino e bufalino indenne da |eucosi bovina
enzootica: |'allevanento che soddisfa le condizioni di cui a
successivo art. 8 e che sia riconosciuto indenne ai sensi dell'art. 9
del presente regol anento

d) azienda: il conplesso agricolo o la stalla di chi comercia
ani mal i ufficial nente autorizzata e controllata situati ne
territorio nazionale nei quali sono tenuti od allevati abitual mente
bovini o bufalini da riproduzi one, da ingrasso o da nacell o;

e) veterinario ufficiale: il veterinario dipendente dal Mnistero
della sanita', dalle regioni, dalle province autonone, o dalle unita'
sanitarie locali, o libero professionista formalnente incaricato
del | " esecuzi one dell e operazioni di risananento;

f) eradi cazione: |'elininazione della |eucosi bovina enzootica e

del relativo agente eziologico dagli allevanenti bovini e bufalini
tramte |l e opportune operazioni di profilassi;

g) nercato o centro di raccolta riconosciuto: qualsiasi |uogo,
diverso dall'azienda, in cui si vendono o si acquistano, 0 in cui s
raccol gono, si caricano o si inbarcano bovini o bufalini, che sia

conforne all'art. 9 della legge 30 aprile 1976, n. 397,

h) animale infetto: quello che risponde positivanente agli esam
si erol ogici cone dal successivo art. 6, coma 1;

i) animali allo stato brado: gli animali che vivono in liberta
in un determinato territorio nel quale alinmentazione, riproduzione e
novi nenti sono |iberi, senza governo diretto da parte dell'uonmp se
non in occasione della cattura per |a nmarcatura, per |'avvio a
nmer cat o, per trattanenti profilattico-terapeuti ci e per
|"alinmentazione integrativa quali-quantitativa. Tali aninmali hanno
tuttavia un proprietario.

2. A sensi del presente regol anento secondo | e disposizioni di cu

al decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo 1992, n. 230, la
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parte mnina del territorio nazionale a cui puo' essere attribuita la

qualifica sanitaria di "Indenne" e il territorio di una provincia.
Art. 3.
Obbl i ghi
1. L'eradicazione della |eucosi bovina enzootica dagli allevament
bovini e bufalini, e obbligatoria su tutto il territorio nazionale.
E cura del direttore generale della wunita" sanitaria |ocale

accantonare i fondi relativi.

2. L'art. 2 della ordinanza ninisteriale del 15 luglio 1982 e
cosi' nodificato: "All'elenco delle malattie infettive e diffusive
degli animali considerate nell'art. 1 del vigente regolanmento d
polizia veterinaria, viene aggiunta la |eucosi bovina enzootica sia
nella sua forna tunobrale e sia nella form di positivita'
si erol ogi ca".

3. Con |l'entrata in vigore del presente regolanmento tutti gl
al l evanenti bovini e bufalini da riproduzione devono essere post
sotto controllo con |[|'obiettivo di acquisire entro il 1997 la
qualifica sanitaria prevista dal presente regolanento. Tutti gl
all evanenti e tutti i capi bovini e bufalini devono essere altresi'
identificati e registrati in nopdo da pernettere di risalire
all"allevanento o all'azienda di proveni enza dei singoli.

4. Negli allevanmenti sottoposti ad operazioni di risananmento a
sensi del presente regolanento e' vietata |'introduzione di bovini e
bufalini non scortati da certificazione conprovante che provengono da
al l evanento riconosciuto indenne da |eucosi bovina enzootica e che
sono stati sottoposti, con esito negativo, ad un esane sierologico
ufficiale per Ila leucosi bovina enzootica effettuato da non oltre
trenta giorni

5. Nei casi in cui siano da effettuare prelievi di sangue per
qual si asi scopo, iniezioni ipodermniche, intranuscolari o endovenose,
interventi cruenti in serie o che comunque conportino perdite d
sangue, anche per operazioni di conteninento, su aninali della specie
bovina e bufalina, si devono wutilizzare, per ciascun aninmale,
attrezzature nonouso od opportunanente disinfettate.

6. Entro il 30 aprile di ogni anno i titolari di allevamenti bovi ni
o bufalini devono notificare al servizio veterinario dell'unita'
sanitaria |locale conpetente per territorio il proprio donmicilio e la
sede legale, la ragione sociale della ditta, nonche' |I|a consistenza
dell"allevamento, |'eta’ e l|la categoria dei capi. Essi devono

altresi' comunicare entro otto giorni la costituzione di una nuova
azienda od ogni eventuale trasferinento o variazi one nunerica de
capi allevati e comunque ogni nutanmento di ditta, ragione o]
denom nazi one soci al e che si verifichi successivanmente alla notifica.

7. Entro il 30 giugno di ogni anno il servizio veterinario della
unita' sanitaria locale provvede, previa verifica, a redigere
| " el enco conpleto degli allevanenti.

Art. 4.
I denti ficazi one
1. Il codice di identificazione dei bovini e dei bufalini,
unitanente agli altri dati previsti, deve essere riportato nelle

singole schede di allevanento (Mdello 2/33), che devono essere
conservate in apposito schedario della wunita" sanitaria |ocale
conpetente per territorio. Una copia di tali schede deve essere
conservata dal titolare dell'azienda presso |a sede dell'allevanento
per al neno due anni

2. Con |'entrata in vigore del presente regolanmento devono
ritenersi conunque validi i contrassegni gia' applicati nel corso d
piani di profilassi ufficiali attuati in precedenza. | capi non
ancora sotto controll o devono essere contrassegnati in base alle

norme in vigore.



Art. 5.
Prove sierol ogi che e conpetenze

1. Le prove ufficiali per la diagnosi della |eucosi bovina
enzootica sono quelle indicate nei punti A e B dell'allegato tecnico
al presente regol anento

2. Le operazioni di prelievo di sangue di cui al presente
regol amento sono effettuate dai veterinari ufficiali e, di norma, 1lo
stesso canpione e utilizzato anche per |le analisi relative a
ri sananmento dalla brucellosi bovina. Per detti prelievi si deve
utilizzare material e nonouso.

3. Qando in una stessa azienda, |e operazioni vengono effettuate
contestualnente a quelle relative alla bonifica sanitaria degl

al | evanment i dalla tubercolosi e dalla brucellosi, il conpenso
previsto dalla nornativa vigente e uno solo in quanto non curul abil e
con quelli stabiliti per i suddetti interventi.

4. In condizioni epidemologiche particolari e conmungue da
verificare congiuntanente tra la unita' sanitaria locale e |'istituto
zooprofilattico sperinentale conpetenti per territorio, sentito i
parere dell'assessorato regionale alla sanita', e' consentito
| "i npi ego di canpioni di latte per |'esecuzione delle prove
di agnosti che.

5. | canpioni di sangue o di latte dei bovini e dei bufalini da
sottoporre a controllo, a cura della conpetente unita' sanitaria
| ocal e, devono pervenire, adeguatanmente conservati, esclusivanmente
all'istituto zooprofilattico sperinmentale conpetente per territorio

od alla relativa sezione diagnostica, nel piu breve tenpo possibile
e comunque, di nornmm, entro |la settantaduesima ora dal prelievo.

6. L'istituto zooprofilattico sperinmental e conpetente per
territorio provvede all'esecuzione delle prove ufficiali sui canpion
di cui al precedente comma 2, secondo |e netodiche descritte ne
punti A e B dell"allegato tecnico al presente regolanmento. Detto
istituto e tenuto a trasmettere gli esiti entro sette giorni da
ricevinmento dei canpioni. 1In caso di positivita' la risposta deve
essere fornita con la massina celerita’ anche mediante il ricorso
all a posta automati ca.

7. A prescindere dalla sede legale o di residenza dei titolar
degli allevanmenti, le operazioni di controllo sierologico e gl
eventuali interventi di profilassi nei confronti degli animali che
ef fettuano al peggio, transumanza o nonticazione devono essere
eseguiti a cura dei servizi veterinari delle unita' sanitarie |ocal
di norna dove esistono strutture di ricovero o, conunque, dove gl
ani mal i stazionano per un periodo sufficientenente |lungo (es.
aut unno-i nverno).

8. A partire dal 1996 possono spostarsi per le ragioni di cui a
comma 7 del presente articolo soltanto bovini appartenenti ad
al |l evanenti indenni da |eucosi bovina enzootica. Gi uffici regional
devono provvedere per tenpo ad emanare specifiche disposizioni per
regol anentare la materi a.

9. L'istituto zooprofilattico sperinentale dell'Urbria e delle

Marche, con sede in Perugia, e il centro di referenza per 1o studio
e |l a diagnosi della | eucosi bovina enzootica.

10. E vietato allontanare per qualsiasi notivo i bovini e
bufalini sottoposti alle prove ufficiali. Prima della comunicazione
dell " esito, salvo autorizzazione della wunita' sanitaria |ocale

conpetente per territorio qualora si prospetti la necessita’ di una
macel | azi one.

Art. 6.
Animali infetti
1. Un bovino o un bufalino e considerato infetto da | eucosi bovina
enzootica quando risulti positivo ad uno degli esanm sierologic
indicati nei punti A e B dell'allegato tecnico al presente
regol anment o
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2. Qualora gli animali riconosciuti infetti provengano da azi ende
ubicate nel territorio di conpetenza di altra wunita" sanitaria
locale, il servizio veterinario della unita' sanitaria |locale che ha
operato |'accertanento notifica |'episodio infettivo a quella d
proveni enza. Se gli animali provengono dall'estero la wunita'
sanitaria locale inoltra imediato avviso all'assessorato regionale
alla sanita’" e al Mnistero della sanita' - Direzione general e de
servizi veterinari.

3. | veterinari preposti alla vigilanza e all'ispezione delle carni
presso i macelli ed i locali di nacellazione pubblici e privati, ne
casi in cui riscontrino neoplasie negli organi e nel sistem
linfatico all'ispezione di un animal e nmacell ato, devono:

a) svol gere indagini per conoscere il comune e la localita'
cui e situato |'allevanmento da cui proviene |'aninale nonche
none e cognone del proprietario di tale allevanento;

b) inviare idonei canpioni di materiale patologico all'istituto
zooprofilattico di conpetenza o al centro di referenza nazional e per
| "esane istologico di cui al punto C dell'allegato tecnico a

in
il

presente regol anento, o per altri tipi di esanme utili per |a diagnos
di leucosi bovina enzootica. Nell'eventualita' che sia l'istituto
zooprofilattico ad eseguire |'esame istologico, |o stesso deve
seghal are periodicamente al centro di referenza i casi positivi
riscontrati
c) segnalare ufficialnmente il caso alla unita' sanitaria |ocale

conpetente per territorio.

4. 1 casi di sospetto clinico od anatonopatol ogico di |eucos

bovi na enzootica devono essere ufficialnmente segnalati alla unita'
sanitaria | ocal e conpetente per territorio.

5. La unita' sanitaria locale conpetente, qualora |[|'aninale
sospetto provenga da allevanento da riproduzione, provvede a
svol gervi | e opportune indagini sierologiche.

Art. 7.
Provvedi nent i

1. Un allevamrento bovino o bufalino e' considerato infetto da
| eucosi bovina enzootica qualora uno o piu capi abbiano reagito
positivamente alle prove sierologiche ufficiali.

2. Negli allevanenti in cui si riscontri la presenza di aninali
infetti da leucosi bovina enzootica si applicano [ seguent
provvedi menti :

a) isolanmento o i donea separazione dei capi infetti;

b) pulizia, disinfezione e disinfestazione periodica delle stalle
e particolarnente dei reparti occupati dai bovini o bufalini infetti;

c) esclusione dalla nonta dei bovini o bufalini infetti;

d) obbligo di elimnare il colostro delle vacche e delle bufale
infette oppure di risanarlo con idoneo trattanento prima d
somministrarlo ai vitelli o agli annutoli

e) obbligo di bollire il latte delle vacche e bufale infette
destinato all'alinentazione dei vitelli e degli annutoli;

f) e vietato qualsiasi novinmento di bovini o bufalini verso o da
tal e all evamento, salvo autorizzazione per |'uscita di capi destinat
alla nmacell azione o a centri da ingrasso da rilasciarsi ai sensi de
regol anento di Polizia veterinaria;

g) dopo I'isolamento di cui al punto a) gli animali devono essere
marcati anal oganmente a quanto previsto per brucell osi e tubercolosi,
dal decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320,
o conmunque confornmenente alle nornme enmanate dal Mnistero della
sanita'.

3. Le misure di cui sopra restano in vigore sino a quando,
abbattuti tutti i capi sieropositivi, i restanti risultino negativi a
due prove cone previsto dal punto b) dell'art. 8, la prim delle
quali da effettuarsi non prima di quattro nesi dall'abbattinento



dell'ultino capo infetto.

4. | bovini e bufalini riconosciuti infetti di |eucosi bovina
enzooti ca devono essere abbattuti sotto il controllo ufficiale entro
trenta giorni dalla notifica wufficiale; tale term ne puo' essere
prorogato fino ad un nmassino di dodici nesi, quando il tasso d

infezione nell'azienda sia pari o superiore al 30% Si possono
concedere ulteriori proroghe del tenpo di abbattinmento per esigenze
particolari, sulla base di piani aziendali di controllo e risananmento
formal nrente approvati dal conpetente servizio veterinario. Nel caso
di proroghe oltre i suindicati termni di trenta giorni o di dodic

mesi, non conpete al proprietario degli animali infetti ['indennita'
di abbattinento di cui al successivo art. 17. Conmunque tali cap
devono essere abbattuti entro il 1997.

5. Nell'eventualita’ che |'allevatore non provveda a macellare
tutti gli animali infetti entro il termine nassinb fissato ne
programma di abbattinmento, il sindaco, su proposta del servizio

veterinari o conpetente per territorio, adotta apposita ordinanza d
abbattimento per i capi rinasti.

6. Qualora venga diagnosticata |a presenza della |eucosi bovina
enzootica in capi che abbiano avuto contatti con soggetti di altr
al | evarenti, ["unita' sanitaria | ocal e conpetente di spone
| "attivazione di una indagi ne epidem ol ogica ai sensi dell'art. 9 de
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320.

7. Dopo | " elimnazione degl i animali infetti, |'autorita'
veterinaria conpetente per territorio dispone |'applicazione d
appropriate nmisure igieniche di pulizia e disinfezione; devono essere
altresi' effettuate nell'allevamento |e prove ufficiali previste da
presente regol anento per confermare |'avvenuta eliminazione della
mal atti a.

Art. 8.
Al l evanent o i ndenne da | eucosi bovi na enzootica
1 E riconosciuto indenne da |eucosi bovina enzootica un

al l evanento in cui

a) nel corso degli ultim due anni non e' stato evidenziato e
confermato alcun caso ne' clinico ne' anatonopatol ogico di |eucos
bovi na enzooti ca;

b) negli ultim dodici nesi tutti i bovini e i bufalini di eta
superiore ad un anno sono stati sottoposti con esito negativo a due
esam sierologici per |la diagnosi della |eucosi bovina enzootica, ad
un intervallo di alnmeno quattro mesi;

C) i capi eventualnente introdotti nell'allevamento siano
scortati da certificato sanitari o conprovante che provengono da un
al Il evanento riconosciuto i ndenne da | eucosi bovina enzootica ai sens
del presente regolanento, e che sono stati sottoposti con esito
negativo ad esane sierologico ufficiale nei trenta giorni precedent
il carico; negl i al l evanenti sotto controllo possono essere
introdotti solo soggetti provenienti da allevanenti indenni

2. La qualifica di allevanento i ndenne da | eucosi bovina enzootica
e mant enuta se non si riscontrano segni clinici o anatonopatol ogic
riferibili alla presenza di |eucosi bovina enzootica e tutti i cap
di eta' superiore a dodici nmesi reagiscono negativamente ad un
controllo sierologico effettuato con cadenza annual e.

3. Le regioni e le province autonone, valutata |a situazione
epi dem ol ogica del territorio di conpetenza, previa approvazi one de
piano attuativo da parte del Mnistero della sanita', possono
stabilire diversa periodicita" per il nanteninmento della qualifica
prevedendo conmunque al meno un accertanmento ogni tre anni e previa
attivazione di specifici piani di sorveglianza.

Art. 9.
Attestazione sanitaria per allevanmenti
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1. Per gli al l evanenti riconosciuti "indenni" il servizio
veterinario della unita' sanitaria |ocale conpetente per territorio,
a richiesta degli interessati, rilascia una apposita attestazione d
"All evanento bovino o bufalino indenne da |eucosi bovina enzootica
sotto il controllo dello Stato". Tale attestazione ha validita di un
anno.

2. | proprietari hanno la facolta' di avvalersi di tale qualifica,
per la valorizzazione commerciale degli animali appartenenti agl
al l evanenti riconosciuti indenni da | eucosi bovina enzootica o per
prodotti da essi derivati.

3. L'unita' sanitaria |ocale conpetente per territorio dispone

periodici controlli, da parte del proprio servizio veterinario,
affinche' sia garantito il rispetto del presente regol anento.
Art. 10.
At t est azi one per singoli soggetti
1. Per i singoli bovini e bufalini o per gruppi di tali aninal

appartenenti ad allevanenti indenni viene rilasciato, a richiesta
degli interessati, da parte del servizio veterinario della unita
sanitaria | ocal e conpetente per territorio, una specifica
attestazione conforne ai nodelli predisposti dal Mnistero della
sanita', conprovante che gli animali provengono da un allevanento
i ndenne da |eucosi bovina enzootica sotto il controllo dello Stato.

Tal e attestazione ha validita' di quindici giorni.

Art. 11.
Provi nce i ndenni da | eucosi bovina enzootica
1. Il Mnistro della sanita su richiesta delle anm nistrazi on

regi onali puo' dichiarare indenne da |eucosi bovina enzootica il
territorio delle singole province in cui
a) tutti gli allevamenti presenti sul territorio sono sottopost

a controllo ufficiale e alneno il 99,8%degli allevanmenti bovini o
bufal i ni sono indenni da | eucosi bovina enzootica; oppure:

b) nel <corso degli wultim tre anni non e stato denunciato e
confermato al cun caso di |eucosi bovina enzootica; e:

1) nel corso degli wultim due anni i controlli sierologic
ufficiali su base casuale praticati su tutto il territorio,
effettuati in almeno il 10%degli allevanenti su tutti gli animali d

eta' superiore a 24 nesi, abbiano dato esito negativo; e:

2) tutti gli animali di eta' superiore ai 24 nmesi siano stat
sottoposti con esito negativo ad un esane sierologico ufficiale,
al neno una volta.

2. Per gli anni 1995 e 1996, al fine di ~consentire agli uffic
interessati il gradual e adeguanento alla disposizione di cui sopra,
per la concessione della qualifica in oggetto, avendo comungue
controllato tutti gli allevanenti esistenti sul territorio, e
sufficiente che la percentuale di infezione sia inferiore all'1l%
calcolato sulla base di tutti gli allevamenti riscontrati infett
durante |'anno.

3. La qualifica e mantenuta quando, dopo aver soddisfatto Ile
condi zioni di cui al comm 1

a) ognhi anno, un sondaggi o a canpi one randoni zzato, che assicuri
un tasso di probabilita'" del 99,8% dinostri che neno dello 0,2%
degli allevanenti e' stato infettato; oppure:

b) ogni anno il 20%degli animali di eta' superiore a 24 nesi sia
sottoposto a controllo ufficiale con esito negativo e sono
soddi sfatti i requisiti previsti all"art. 8.

4. Se la leucosi bovina enzootica e' stata diagnosticata in piu
dello 0,2% degli allevanmenti di una provincia, la qualifica d
territorio indenne viene sospesa. Detta qualifica puo' essere
ripristinata se gli esam ufficiali praticati nel corso di 12 nesi in
almeno il 20%degli allevanenti su tutti i bovini e bufalini di eta'

superiore a 24 nmesi, danno esito negativo, oltre quanto previsto al
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successivo art. 12, comma 1.

5. Il Mnistro della sanita' puo' dichiarare una regi one i ndenne da
| eucosi bovina enzootica solo qualora tutte | e sue province godano d
tale qualifica

Art. 12,
Sospensi one e revoca delle qualifiche
1. Nei casi in cui in un allevanento riconociuto in precedenza
i ndenne da | eucosi bovina enzootica un aninmal e reagi sca positivanmente
ad uno degli esam wufficiali, la unita' sanitaria |ocale conpetente

per territorio provvede a sospendere la qualifica di tale allevanmento
fino a quando non vengano adottate |e seguenti m sure:

a) |'animale che ha reagito positivanente e, se si tratta d
vacca o bufala, |'eventuale vitello o annutolo, devono essere
allontanati entro otto giorni dall'allevamento ed essere abbattut
seguendo | e procedure previste nel presente regolanento per gl

animali infetti. In deroga a tale obbligo nel caso in cui il vitello
0 annutolo sia stato separato dalla nadre subito dopo il parto,
guesto puo' essere destinato ad un centro di ingrasso, previa

autorizzazione della unita' sanitaria locale per territorio;

b) gli altri animali devono essere sottoposti con esito negativo
ad un esane sierologico individuale ufficiale, alneno tre nmesi dopo
" elimnazione dell"animale positivo e dell'eventuale vitello o
annut ol o;

c) un'indagi ne epidem ol ogi ca deve essere svolta e gli eventual
al I evanenti epi dem ol ogi canmente correlati devono essere sottopost
alle misure di cui alla precedente lettera b).

2. L' attestazione di cui all'art. 9 del presente regol anento perde
la sua validita' nel caso in cui negli allevanenti vengano introdott
bovini o bufalini senza i requisiti previsti dall'art. 8, comm 1,

lettera c).
3. L'attestazione di cui all'art. 10 del presente regol anento perde
la sua validita' se gli aninmali entrano in contatto con bovini o

bufalini non indenni da | eucosi bovi na enzooti ca.

Art. 13.
Scanbi di animali
1. | bovini e i bufalini da riproduzione, da allevanento e da

i ngrasso possono essere oggetto di scanbio tra aziende site ne
territorio italiano, se:

a) provengono da un allevanento indenne da |eucosi bovina
enzootica, oltre che da un allevamento ufficialnente indenne da
t ubercol osi e indenne o ufficialnmente i ndenne da brucell osi;

b) oltre ai requisiti indicati nella precedente lettera a), se
sono di eta' superiore ai dodici nesi hanno reagito negativanmente ad
un esane individuale ufficiale effettuato non oltre trenta giorn
prima del carico

2. | bovini e i bufalini di eta" inferiore a dodici nmesi destinat
esclusivanente agli allevanmenti da ingrasso non sono soggetti, per
quanto riguarda |la | eucosi bovina enzootica, ai requisiti indicat
alle lettere a) e b) di cui al conma 1

3. Gi animali che si spostano nell'anbito di un territorio con
qualifica di "Indenne da | eucosi bovina enzootica", da alnmeno due
anni e con il 99,8% di allevanenti in possesso della qualifica
nmedesi ma, non sottostanno all'obbligo dell'effettuazione di una prova
sierologica nei trenta giorni antecedenti il carico.

Art. 14,
Conferma qualifiche precedent

1. Per |'applicazione delle disposizioni di |egge, nonche' delle
norme del presente regolanento, restano valide e qualifiche

sanitarie acquisite nel corso di operazioni di bonifica e profilass
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gia effettuate sotto il controllo ufficiale.

Art. 15,
I ndennita' di abbattinento
1. A proprietari o ai detentori dei bovini o bufalini infetti per

i quali la conpetente autorita' sanitaria abbia disposto
| " abbattimento obbligatorio, e corrisposta |[|'indennita' prevista
dall'art. 6 della legge 28 nmmggio 1981, n. 296, con |le stesse
nodalita'" e procedure adottate per il risananmento degli allevanent

dall a tubercol osi e dalla brucellosi bovina.
2. Le indennita’ di cui al precedente comma devono essere
corrisposte entro tre nmesi dalla presentazione della domanda d

i ndenni zzo. Agli allevatori a cui non vengano corrisposte per
qual si asi not i vazi one, le i ndenni ta' dovut e, devono essere
corrisposti gli interessi legali nmaturati dopo il novantesinb giorno
dal l a presentazi one della domanda stessa.

3. Il servizio veterinario della unita' sanitaria |locale conpetente
per territorio su parere conforme dell'assessorato regionale alla
sanita' e dell'istituto zooprofilattico conpetente per territorio,
puo' disporre |'elimnazione di animali sieronegativi qualora |la
situazione epidenmiologica sia tale da farli giudicare infetti. D

tale operazione |la regione da' conunicazione alla direzi one generale
dei servizi veterinari del Mnistero della sanita'

Art. 16.
Di sposi zioni finanziarie

1. Le regioni e |le province autonome sostengono con i fondi loro
assegnati dal fondo sanitario nazionale (parte corrente - capitolo
5941 del Mnistero del tesoro) |le spese relative all'esecuzione delle
operazioni di cui al presente regolamento ed in particol are:

a) le spese per i corsi di addestranento e formazione riservat

al personal e destinato ad operare per |'applicazione delle nornme de
presente regol anent o;

b) la gestione del sistemma informativo e l|a sorveglianza
epi dem ol ogi ca

C) tutte le altre spese ritenute necessarie per |'eradicazione
dagli allevanmenti bovini e bufalini, nonche' il paganmento delle
prestazioni dei nedici veterinari liberi professionisti autorizzat
ad operare nell'anbito dei piani di profilassi e delle indennita' d
abbattimento dei capi riscontrati infetti ai sensi del presente

regol ament o.

2. Qualora le operazioni di profilassi e di risananento della
t uber col osi bovi na vengano effettuate contestualnente ai controll
per la brucellosi bovina e/o per la |eucosi bovina enzootica viene
corrisposto ai veterinari ufficiali un unico conpenso per allevanento
controllato cone previsto dalla nornmativa vigente

Art. 17.
Conpet enze esecutive
1. L' allevatore o il detentore e' tenuto ad offrire |a nassina
col I abor azi one per |'esecuzione delle operazioni di risanamento ed in
particolare deve provvedere al conteninento degl i ani mal i e
rispettare tutti gli obblighi previsti dal presente regol amento.
2. In caso di inadenpienza i provvedinenti di esecuzi one sono

eseguiti d' ufficio, con addebito delle spese a carico de
trasgressori

Art. 18.
Pi ani fi cazi one nazi onal e regi onal e
1. Il Mnistero della sanita', sentite le regioni, identifica gl
obiettivi da raggiungere e le risorse disponibili, adotta un piano
triennale per |'eradicazione della |eucosi bovina enzootica e

i ndividua | a sorveglianza epideniologica cone attivita  essenziale
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per |a programmazione e la verifica dell'attivita' svolta. Nel piano
vengono altresi' stabilite e caratteristiche del sistema informativo

specifico di supporto alle azioni del piano e gli indicatori da
utilizzare per la verifica dei risultati e alla progranmazi one delle
attivita'. |l piano deve essere oggetto di un aggiornanento annuale
sulla base dei risultati raggi unti nel | ' anno, det er m nat

dall'analisi degli indicatori di cui sopra. Per |la definizione e Ila
gestione del sistema nazionale di sorveglianza e del sistem
informativo il Mnistero della sanita' si avvale del centro nazionale

di referenza per |lo studio e la la ricerca in epidenologia,
progranmmazione e informazione veterinaria, di cui al decreto de
M nistro della sanita' 2 novenbre 1991 e del centro di referenza per
lo studio e la diagnosi della |l|eucosi bovina enzootica di cu
all"art. 5.

2. Le regioni, sulla base delle indicazioni del piano nazionale
preparano i piani triennali di eradicazione e |i aggiornano sulla
base dei risultati raggiunti nell'anno, determnati dall'analis
degli indicatori di cui al coma 1

Art. 19.
Abrogazi oni
1. Il presente regolanento abroga il decreto ninisteriale 21
settenbre 1985, e successive nodificazioni, concernente il piano
nazi onale per il controllo ed il risananento degli allevanenti bovin

dalla leucosi bovina enzootica e |'ordinanza mnisteriale 15 luglio
1982 concernente norme per la profilassi della |eucosi bovina
enzooti ca.

Il presente decreto, nunito del sigillo di Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti nornmativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Roma, 2 naggi o 1996
Il Mnistro della sanita

GUZZANTI

Il Mnistro delle risorse
agricole, alinmentari e forestali

LUCHETTI
Visto, il Quardasigilli: FLICK
Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1996

Registro n. 1 Sanita', foglio n. 241
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ALLEGATI TECN Cl

La diagnosi di laboratorio della |eucosi bovina enzootica e'
effettuata nediante un esane di inmunodiffusione su gel di agar
(AG D) cone riportato alla lettera A o nediante la prova

i mmunoenzi mati ca (ELISA) cone riportato alla lettera B. La diagnos
di I i nf osarcona e' effettuata nediante esane istologico cone
riportato alla lettera C

A. Prova di i munodiffusione in gel di agar.

1. L' antigene da inpiegare nella prova deve cont enere la
glicoproteina dell'envel ope del virus della |eucosi bovina enzootica,
gp 51. Esso e' prodotto dal Centro di referenza nazional e che ha sede
presso |'lIstituto zooprofilattico sperimentale dell'Urbria e delle
Marche, Perugia. La produzione di antigene da parte di altri
| aboratori deve essere autorizzata dal Mnistero della sanita' ed

singoli lotti dovranno essere standardizzati presso il Centro d
ref erenza nazi onal e.
2. | reagenti da inpiegare sono i seguenti:

a) antigene. Esso dovra' essere standardizzato rispetto al siero
di refevenza E4;

b) siero in esane

c) siero positivo di controllo;

d) gel di agar:

0,8% di agar,

8,5% di Nad ;

tanmpone Tris 0,05 Ma pH 7, 2.

In una scatola Petri del dianetro di 85 nmvanno versati 15 nm d

guesto terreno in nodo da ottenere uno strato dello spessore di 2,6

nm
3. Nell'agar solidificato si eseguono sette pozzetti, distribuit
conme segue: un pozzetto centrale e sei pozzetti disposti in cerchio
ad esso:
dianmetro del pozzetto centrale: 4 mMm
di anetro dei pozzetti periferici: 6 mm
di stanza fra pozzetto centrale e i pozzetti periferici: 3 mm
4. Si distribuisce nel pozzetto centrale |'antigene, nei pozzett
periferici 1 e 4 (vedi lo schema) il siero positivo di «controllo e
nei pozzetti 2, 3, 5 e 6 i sieri in esanme. Il rienpinmento va

effettuato fino a sconparsa del nenisco

----> Parte di provvedinento in formato grafico <----

5 Le quantita' dei reagenti da inpiegare sono dunge | e seguenti:

Antigene: 32 (Mcron(l; siero di controllo: 73 (Mcron(l; sieri in
esame: 73 (Mcron(l. 6. Incubare per 72 ore a tenperatura anbiente
(20-27 >C), in atnosfera unmida. 7. La lettura va effettuata dopo 24,
48 e 78 ore: a) il sicroin esane e positivo se forma una |inea
specifica di precipitazione con |'antigene del virus della |eucos
bovina enzootica e wuna linea conpleta di identita' con il siero d
riferimento; b) il siero in esane e negativo se non forna una |inea
specifica di precipitazione con |'antigene della |eucosi bovina
enzootica e se non provoca |'incurvanento della linea del siero d

riferimento; c¢) la reazione e considerata non conclusiva: i) se la
linea del siero di riferimento si incurva verso |'antigene della
| eucosi bovina enzootica senza formare con |'antigene una linea d
preci pitazione visibile, ovvero ii) se non puo' essere interpretata
conme negativa o positiva. Quando | a reazione non e' conclusiva, |a
prova deve essere ripetuta inpiegando siero concentrato.
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B. Prova di inmmunoenzinmatica (ELISA)

1. Per |'esecuzione della prova ELISA occorrono le attrezzature
ei relativi qui indicati: a) micropiastre, cuvette o qual sias
altro recipiente per la fase solida

b) |"antigene e' fissato sulla fase solida con o senza ausilio d
anti cor pi | eganti policonali o nonoclonali. Se |'antigene e
assorbito direttamente alla fase solida, tutti i canpioni in esane
che presentano reazione positiva devono essere riesamnati ne
confronti di un antigene di controllo negativo (falso antigene). |
falso antigene deve essere allestito seguendo |e stesse procedure

usate per |'antigene. Se gli anticorpi |eganti sono adsorbiti alla
fase solida, questi non devono reagire nei confronti di antigen

diversi da quelli del virus della |eucosi bovina;, c) siero di sangue
o latte; d) canpioni di siero o latte di controllo positivi e
negativi; e) anticorpi coniugati; f) un substrato adatto all'enzinm

i mpi egato; g) wuna soluzione di arresto, se necessario; h) soluzion
per la diluizione dei canpioni, per |a preparazione dei reattivi e
per il lavaggio; i) un sistema di lettura adatto al substrato
i npi egato. 2. Standardi zzazione e sensibilita' della prova: a)
St andardi zzazione della prova utilizzata per canpioni singoli. La
sensibilita' della prova inpiegata deve essere di livello tale che i
siero E4, diluito 10 volte (canpioni di siero) o 250 volte (canpion
di latte), risulti ancora positivo. b) Standardi zzazi one della prova
utilizzata per nescolanze di canpioni. La sensibilita' della prova
i npi egata deve essere tale che il siero di referenza E4 sia ancora
positivo se diluito 10 volte (canmpioni di siero) o 250 volte
(canpioni di latte) oltre la diluizione applicata ai singoli canpion
per effetto della nescol anza. Per nmescol anza si intende un insiene di

parti uguali di diversi canmpioni di siero o di latte. Il Centro d

referenza nazionale e' responsabile del controllo di qualita del kit
ELI SA inpiegato ed, in particolare, della definizione, per ciascun
lotto di produzione, del numero di canpioni che possono costituire,
in base al titolo ottenuto con il siero E4, |a nescolanza da
esaminare. |1l siero E4 e fornito dal Laboratorio veterinario

nazionale di Copenaghen
C. Esane istol ogico.

Canpi oni prelevati da |linfonodi ed organi che presentano alterazion
macr oscopi che

riferibili a |I|infosarcom, devono essere nmentenuti a tenperatura d
refrigerazione ed inviati al laboratorio entro il piu breve tenpo
possibile. In alternativa possono essere prelevati framrenti degl
organi lesi (1-2 cmElevato al Cubo)) da nmettere in formalina

tanponata al 10% facendo attenzione che Ia quantita' del fissativo
sia alnmeno 10 volte superiore al volune del tessuto da fissare. |
materiale puo' essere conservato in queste condizioni, a tenperatura

ambiente, fino all'invio al laboratorio. In nessun caso il materiale
da sottoporre all'esanme istologico deve essere congelato prinma
dell'invio al laboratorio. | canpioni accuratanmente identificati,

devono essere acconpagnati da notizie relative alla razza, eta'
sesso dell'animale a cui appartengono ed ai quadri anatonppatol ogic
riscontrati
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